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Gli studenti della 3ªC di Predappio hanno approfondito le ’buone azioni’ che possono migliorare le condizioni dell’ecosistema

Parliamo di ecologia… anzi no.
Tanto ormai se ne parla già abba-
stanza. Bene o male tutti, grandi e
piccini, sanno di cosa si tratta. Sap-
piamo che esistono tante buone
azioni su cui impegnarsi: non spor-
care, fare correttamente la raccol-
ta differenziata, stare attenti alle
emissioni di CO2, chiudere i rubi-
netti per non sprecare l’acqua. Ma
la domanda che ci siamo posti in
classe è un’altra: è davvero tutto
qui? Sarebbe fantastico se bastas-
se questo. Eppure, se miliardi di
persone in centinaia di anni si fos-
sero dedicate solo a queste ’buo-
ne azioni’ meccaniche, oggi il pia-
neta dovrebbe essere perfetto. In-
vece, per quanto di buono sia sta-
to fatto, c’è ancora tantissimo lavo-
ro da fare.
Perché l’ecologia parte dai pensie-
ri? La risposta risiede in una do-
manda più profonda: cos’è davve-
ro l’ecologia? È la scienza che stu-
dia i rapporti fra gli esseri viventi e
l’habitat in cui essi vivono, ma que-
sto equilibrio non può essere solo
tecnico. Come si può immaginare
un mondo dove gli uomini coesi-
stono in pace e armonia con la na-
tura, se continuano a farsi guerra
l’un l’altro? Come possiamo nutri-
re rispetto per l’ambiente se restia-
mo mossi dall’opportunismo e da-
gli interessi personali?
È qui che nasce il cuore del proget-
to ìL’Ecologia nella Mente’, condot-
to dai volontari dell’Associazione
di promozione sociale L’Amaranto
e proposto ai ragazzi delle classi
prime della scuola secondaria di
primo grado di Predappio. L’idea
di fondo è che più confusione c’è
nella nostra mente, più le nostre
azioni saranno caotiche, lontane
dal bene comune e rivolte solo a
obiettivi pratici ed egoistici. È nei
pensieri e nelle intenzioni che na-
scono i problemi che affliggono il
pianeta. Pertanto, non può esiste-
re un’ecologia che non prenda in
esame, in primo luogo, il mondo
dei comportamenti e delle emozio-
ni dell’uomo.
Attraverso giochi di ruolo e un dia-
logo aperto, i volontari di Amaran-
to hanno guidato noi studenti in
un viaggio verso una consapevo-
lezza reale. Non ci siamo limitati a
guardare grafici sull’inquinamen-
to, ma abbiamo esplorato le idee
che stanno dietro ai comporta-
menti delle persone. Dovreste ve-
dere il volto dei ragazzi mentre par-
tecipano: piano piano si illumina.
Trovano nuovi stimoli e orizzonti
di crescita che non sono solo ’eco-
logici’, ma personali, emotivi e so-

ciali. Capire che rispettare un bo-
sco è uguale a rispettare un com-
pagno di classe cambia completa-
mente la prospettiva.
L’Associazione Amaranto, attiva
nel comune di Predappio dal
2008, è un esempio di come la so-
stenibilità possa diventare concre-
ta. Attraverso il progetto ’Ri-edu-
chiamo all’ambiente’ vengono or-
ganizzate giornate di volontariato
dedicate alla pulizia delle aree pub-
bliche, migliorando la vivibilità del-
la nostra città. La forza di queste
iniziative sta nella rete: il coinvolgi-
mento della Croce Rossa, del
Gruppo Scout e dell’Azione Catto-
lica crea un legame generazionale
che va dai più piccoli agli anziani.
Un appello al futuro Sostenibilità
significa avere la capacità di vive-
re nel nostro pianeta senza distrug-
gerlo. Ma per farlo, dobbiamo deci-
dere oggi come vogliamo vivere.
Possiamo compiere azioni giuste
o ripercorrere gli errori del passa-
to: tutto spetta a noi.
Oltre ai grandi sistemi, possiamo
fare la differenza con piccoli gesti
quotidiani: usare i mezzi pubblici
come tram e autobus, consumare
in modo consapevole, preferire
prodotti biologici locali e di stagio-
ne e, soprattutto, agire con altrui-
smo e solidarietà. Il volontariato è
proprio questo: aiutare l’altro e il
territorio senza ricevere soldi, con
puro impegno civico. Facendo tut-
ti questi piccoli gesti con una
’mente ecologica’ì, potremo final-
mente raggiungere un futuro dav-
vero sostenibile. Forza ragazzi,
mettiamoci al lavoro!
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Sopra, alcuni volontari che puliscono un giardino. Sotto, rifiuti abbandonati nella natura

L’ecologia nasce nella mente
Viviamo in armonia con l’ambiente
I ragazzi di Predappio hanno incontrato i volontari dell’associazione ’L’Amaranto’, che puliscono le strade dai rifiuti
in rete con Alea. «Dobbiamo preferire l’uso di mezzi pubblici, i prodotti di stagione e agire con altruismo»


